
COMUNE DI RIMINI
- Segreteria Generale -

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE

N. : 73  del  01/03/2016

Oggetto : ATTUAZIONE DEL "PIANO ENERGETICO COMUNALE" - PEC.

L’anno duemilasedici, il giorno 01 del mese di Marzo, alle ore 15:30, con la continuazione in 
Rimini, in una sala della Residenza Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Per la trattazione dell’argomento all’oggetto indicato, risultano presenti:

Pres./Ass.

-   GNASSI ANDREA Sindaco presente
-   LISI GLORIA Vice Sindaco presente
-   BIAGINI ROBERTO Assessore presente
-   BRASINI GIAN LUCA Assessore presente
-   IMOLA IRINA Assessore assente
-   PULINI MASSIMO Assessore presente
-   SADEGHOLVAAD JAMIL Assessore presente

Totale presenti n. 6  -  Totale assenti n. 1

Presiede GNASSI ANDREA nella sua qualità di SINDACO.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE LAURA CHIODARELLI.
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OGGETTO: Attuazione del “Piano Energetico Comunale” - PEC.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

 che nel novembre 2005 la Commissione Europea ha lanciato la campagna “Energia Sostenibile 
per l’Europa (SEE) con l’obiettivo di promuovere una produzione ed un utilizzo più intelligenti 
dell’energia;

 che  la  campagna  SEE tende  a  promuovere  un  migliore  stile  di  vita,  stimolare  la  crescita 
economica,  creare  posti  di  lavoro  e  migliorare  in  generale  la  competitività  dell’industria 
europea sui mercati mondiali;

 che l’attuazione della campagna costituisce inoltre  un valido supporto alle azioni che i paesi 
dell’Unione Europea stanno mettendo in atto per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
Protocollo di Kyoto;

 che gli obiettivi specifici della campagna “Energia Sostenibile per l’Europa” sono:
- aumentare la sensibilizzazione dei responsabili delle decisioni locali, regionali, nazionali ed 

europei;
- diffondere le pratiche migliori di efficientamento e risparmio energetico;
-  assicurare  un  alto  livello  di  sensibilizzazione,  comprensione  e  sostegno  dell’opinione 

pubblica;
 stimolare  il  necessario  aumento  degli  investimenti  privati  nelle  tecnologie  dell’energia 

sostenibile;

PRESO  ATTO  che  il  29  gennaio  2008  in  occasione  della  Settimana  Europea  dell’Energia 
Sostenibile, la Commissione Europea ha lanciato il “Patto dei Sindaci” – Covenant of majors – con 
lo scopo di coinvolgere le comunità locali ad impegnarsi in iniziative per ridurre nelle città la CO2 
del 20% attraverso l’attuazione di un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) che preveda 
la definizione di tempi di realizzazione,  risorse umane dedicate,  monitoraggio,  informazione ed 
educazione delle suddette iniziative;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 22/1/2009 con la quale l’Amministrazione 
Comunale, per il raggiungimento dei sopracitati obiettivi, ha aderito:
 alla campagna “Energia Sostenibile per l’Europa (SEE)”;
 al patto dei Sindaci;

EVIDENZIATO che, con la sottoscrizione del Patto dei Sindaci, il Comune di Rimini,  così come 
gli altri Comuni sottoscrittori, si è  impegnato:

 ad andare oltre  gli  obiettivi  fissati  per  l’UE al  2020,  riducendo le  emissioni  di  CO2 nelle 
rispettive città di oltre il 20% attraverso l’attuazione Piano di Azione per l’Energia Sostenibile;

 a preparare un inventario base delle emissioni (baseline) come punto di partenza del Piano di 
Azione;

 alla redazione ed approvazione del proprio Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES);
 a mobilitare la società civile nelle aree geografiche di propria competenza al fine di sviluppare 

insieme a loro il Piano d’Azione con indicazione delle politiche e delle misure da attuare per 
raggiungere gli obiettivi del Piano stesso;

 alla presentazione, su base biennale, di un Rapporto sull’attuazione ai fini di una valutazione, 
includendo le attività di monitoraggio e verifica;
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 a condividere le esperienze e conoscenze con le altre unità territoriali;
 ad organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea ed altri attori interessati, eventi 

specifici  (Giornate dell’Energia,  Giornate dedicate alle città che hanno aderito al Patto) che 
permettano ai cittadini di entrare in contatto diretto con le opportunità e i vantaggi offerti da un 
uso più intelligente dell’energia e di informare regolarmente i media locali sugli sviluppi del 
Piano di azione;

 a partecipare attivamente alla Conferenza Annuale UE dei Sindaci per un’Energia Sostenibile 
in Europa;

 a diffondere il messaggio del Patto nelle sedi appropriate, in particolare, ad incoraggiare gli 
altri Sindaci ad aderire al Patto;

DATO ATTO che l'Amministrazione Comunale ha manifestato una sempre crescente attenzione per 
le  problematiche  ambientali  e  la  volontà  di  sviluppare  gli  strumenti  di 
programmazione/pianificazione di settore, avviando nuovi progetti e/o dando nuovo impulso alle 
pianificazioni in atto, in un'ottica di condivisione e di partecipazione; 

VISTA la Legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia), che introduce norme sull'utilizzo razionale dell'energia, del risparmio energetico e dello 
sviluppo di fonti  rinnovabili,  definendo i compiti  di  Regioni e Province autonome in campo di 
pianificazione e controllo;

EVIDENZIATO che la legge sopracitata, in particolare all’articolo 5, obbliga i Comuni con più di 
50.000 abitanti  ad effettuare delle scelte di pianificazione,  pur nel riconoscimento di una ampia 
discrezionalità nella definizione degli obiettivi e dei criteri con i quali devono essere formulati i 
piani:  in particolare si obbligano detti  Comuni ad inserire negli  strumenti  di pianificazione uno 
specifico Piano Energetico relativo all’uso delle fonti rinnovabili;

VISTA la Direttiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla 
prestazione  energetica  nell'edilizia,  che  ha  provveduto  a  modificare  la  precedente  Direttiva 
2002/91/CE,  ha come obbiettivo di promuovere il miglioramento del rendimento energetico degli 
edifici,  tenendo conto delle condizioni locali  e climatiche esterne,  nonché delle prescrizioni per 
quanto riguarda il clima degli ambienti interni e l'efficacia sotto il profilo dei costi;  

CONSIDERATO che l’attuale ruolo degli strumenti di programmazione del territorio va definito 
anche alla luce dei cambiamenti in atto sia in campo energetico che in campo ambientale, dalla 
liberalizzazione  dei  mercati  dell’energia  al  Protocollo  di  Kyoto  (legge  1°  giugno 2002, n.  120, 
Ratifica  ed  esecuzione  del  Protocollo  di  cui  alla  Convenzione  quadro  delle  Nazioni  Unite  sui 
cambiamenti climatici, Kyoto,11 dicembre 1997), al crescente costo del petrolio e di conseguenza 
di tutta l'energia, legato alla crescente domanda mondiale dovuta allo sviluppo di aree fino ad oggi 
marginali;

EVIDENZIATO che le ricadute ambientali dell'uso dell'energia sono ormai evidenti e d'altra parte 
l'uso delle fonti rinnovabili non può essere programmato senza conoscere quelle che sono le attuali 
utilizzazioni dell'energia, attraverso l’elaborazione di un “bilancio energetico”, così da valutare con 
attenzione  dove  e  come  le  fonti  rinnovabili  possono  sostituire  o  integrare  le  altre  risorse 
energetiche;

RITENUTO, alla luce di quanto sopra riportato, che la pianificazione energetica, intesa come un 
processo di ottimizzazione del sistema urbano vincolato dalla necessità di soddisfare le esigenze 
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energetiche  dell’utenza  con  diversi  vettori  energetici,  richiede  quindi  lo  sviluppo  di  un  piano 
energetico che consideri tutte le fonti energetiche;

PRECISATO che gli orientamenti programmatici della Amministrazione Comunale di Rimini verso 
il risanamento ambientale, la riduzione dei consumi e dei costi energetici pubblici e del sistema 
cittadino,  in  rapporto  anche  ad  impegni  internazionalmente  assunti  (adesione  al  “Patto  dei 
Sindaci”), e delle rilevanti trasformazioni urbane e infrastrutturali in atto nel territorio comunale, 
hanno dimostrato la volontà di attuare una programmazione energetica che entra a far parte degli  
strumenti di governo del territorio;

DATO  ATTO  che,  con  propria  Deliberazione  n.  97  del  08.05.2012,  la  Giunta  Comunale  ha 
approvato lo Schema di Protocollo di Intesa, fra Comune di Rimini e l’Università degli Studi di 
Modena  e  Reggio  Emilia,  nel  quale  sono  state  definite  le  linee  fondamentali  dell’attività  di 
collaborazione per lo studio delle Linee Guida propedeutiche alla redazione ed attuazione del Piano 
Energetico del Comune di Rimini;

VISTA  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  84  del  17.07.2014  con  la  quale 
l’Amministrazione Comunale, per il raggiungimento degli obbiettivi stabiliti nel “Patto dei Sindaci” 
– Covenant of Majors, ha approvato:
- il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile – PAES;
- le Linee guida per la redazione del Piano Energetico Comunale – PEC;

EVIDENZIATO che con l’attuazione del piano si prevede di ottenere:
 la messa in opera di iniziative per l’uso razionale dell’energia e di riduzione dei consumi nei 

vari settori di attività;
 il raggiungimento degli obiettivi di Kyoto di riduzione delle emissioni di CO2;
 l’attuazione  di  politiche  e  strategie  atte  a  perseguire  gli  obiettivi  “20-20-20”  dell’Unione 

Europea;
 la autoproduzione della energia elettrica necessaria a sostenere i bisogni del territorio;
 l’aumento del contributo delle fonti rinnovabili utilizzando al massimo le risorse presenti sul 

territorio;

PRESO  ATTO  che  l’Energy  Manager  durante  la  redazione  del  PAES  ha  collaborato  con  l’ 
l’Università  degli  Studi  di  Modena  e  Reggio  Emilia  per  la  stesura  delle  linee  guida  del  PEC 
approvate  con  il  PAES,  e  avviato  le  necessarie  attività  di  concertazione  e  partecipazione 
avvalendosi del Tavolo Permanente dell’Energia, attraverso il quale si sono condivise le linee guida 
del PEC, approfonditi  i  diversi temi oggetto del Piano, verificati  gli obiettivi  da raggiungere ed 
individuate le soluzioni ed azioni da intraprendere;

RILEVATO  che  l’Energy  Manager  ha  elaborato  il  suddetto  Piano  seguendo  le  linee  guida 
approvate con il PAES e gli aggiornamenti normativi intervenuti dalla data della sua approvazione, 
così  da  pervenire  alla  redazione  di  un  PEC  in  linea  con  gli  strumenti  di  programmazione  e 
pianificazione  approvati  e  in  fase  di  approvazione  (come  il  Regolamento  Urbanistico  Edilizio- 
RUE);

PRESO ATTO che il “Piano Energetico del Comune di Rimini - PEC” è composto da:
 Piano Energetico Comunale;
 Sintesi del Piano Energetico Comunale;

RITENUTO  di  approvare  il  Piano  Energetico  Comunale  così  come  risultante  dal  percorso 
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formativo e partecipativo sopra esposto;

VISTO  il  parere  favorevole  espresso  in  data  01.03.2016  dalla  Dirigente  del  Settore  Edilizia 
Pubblica e Valorizzazione del Patrimonio, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, in ordine 
alla regolarità tecnica della proposta di cui trattasi;

VISTO il  parere di regolarità contabile espresso  in data 01.03.2016 dal Responsabile Servizio 
Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e s.m.i.;

ACQUISITO il parere di legittimità del Segretario Comunale,  ai  sensi dell’art.  5, comma 3 del 
Regolamento sui controlli interni adottato con deliberazione di C.C. n. 4 del 24/1/2013;

A VOTI unanimi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa, il  “Piano Energetico del Comune di Rimini - 
PEC”, composto da:
 Piano Energetico Comunale;
 Sintesi del Piano Energetico Comunale;

2. di dare atto che per l’attuazione delle azioni individuate nel PEC si provvederà successivamente 
con ulteriori atti anche in relazione alla specificità di ciascuna di esse;

3. di dare atto che, per le motivazioni espresse in narrativa, il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing.  Monia Colonna – Energy Manager del Comune di Rimini,  giusto atto di nomina del 
Direttore Lavori Pubblici e Qualità Urbana prot. 86506 del 12.5.2015;

4. di precisare infine che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri 
previsti dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, cosi’ come dettagliatamente richiamati in narrativa.
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 SINDACO  SEGRETARIO GENERALE

F.to GNASSI ANDREA F.to LAURA CHIODARELLI

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto, su conforme dichiarazione del Dipendente Comunale incaricato dal servizio, attesta 
che per copia della presente deliberazione e' stata disposta la pubblicazione all'Albo pretorio per 15 
giorni dal 21.03.2016.

Rimini lì  21.03.2016                                                          SEGRETARIO GENERALE
Laura Chiodarelli


